
W
fride. lconografia
rinascimentale italiana.
Dizionario enciclopedico,
Milano, Editrice Bibliografìca,
vol. I (Abcco-Aiuto), 1992,
p. XXl, 752;vol.  l l
(Ala-Allogg|omento), 1993, p. 7 62.

Iride è, come in aggiunta si
legge sul frontespizio del
vol. II, un repertorio di "fi-

gure, personaggi, simboli e
allegorie" presenti "nei libro
italiano del Quattrocento e
de l  C inquecento ' .  S i  è .  per
la  ver i tà .  appena a l l  in iz io r
ebbene, quel che ci è offer-
to già mostra le proporzioni
di un'opera che si stenta a



credere prodotta da una so-
la  persona.  S i  t ra t tava  d i
colmare una lacuna cultura-
le talmente grande che, una
volta iniziato il lavoro, non
ci si poteva verosimilmente
accontentare di vie di mez-
zo. Giuseppina Zappella ha
avuto i l  coraggio di intra-
prendere una ricerca dar.rze-
ro straordinaria: tutto suo il
merito di averne individua-
ro, teorizzato e dimostrato
con la massima chiarezza le
premesse cogenti. Negli ul-
timi decenni (da Warburg e
Panofsky in poi) è piena-
mente maturata la consape-
v ole zza dell'interesse semio-
tico delle immagini, consi-
derate non più solo come
creaziolai artistiche o artigia-
nali più o meno interessanti
es te t l camente ,  ma come
vettori di significati accumu-
la t i s i  ne l  tempo.  per  la  cu i
inteîpr erazione si richiede
un bagaglio di erudizione e
strumenti ermeneutici spes-
so del tutto fuori degli at-
tual i  or izzonti  cultural i .  Leg-
gere un' immagine, in que-
s to  senso,  compof ta  una
immers ione to ta le  ne l -
l ' immenso complesso di co-
noscenze prodotte dai seco-
li passati, comporta Ia capa-
cità di oltrepassare i  l imit i
disciplinari e le stesse tradi-
z i o n i  s c r i t t e  p e r  a t t i n g e r e
anche.  ta lvo l ta .  a l  pa t r imo-
nio orale.
Ora tutto questo si era sem-
pre fermato sui limiti dell'il-
lustrazione líbraria, studiata
con un'ottica "più da colle-
zionista che da storico", o
comunque in  man iera  ep ì -
sod ica  e  con 1o  scopo d i
valorizzare singoli artisti o
capo lavor i  i so la t i  lesempi
c lass ic i  sono i  lavor i  d i
Sander ,  Ess l ing ,  Samek
Ludov ic i ) .  Ev identemente ,
come suggerisce la stessa
Zappe l la ,  " la  r i cca  docu-
mentaz ione iconogra f ica
presente nel libro a stampa,
per essere adeguatamente
conosciuta, necessitava di

attenzioni diverse, esigendo
approcci special ist ici ,  non
meno rigorosi e coerenti di
quelli richiesti per le arti fi-
gurative".
La specif ici tà del l ' i l lustrazio-
ne librarie è vista dalla Zap-
pella sotto due aspetti: 1) la
sua funzione di illustrare un
testo; 2) i l  suo essere pro-
d o t t a  i n  s e r i e  e  n o n  i n
esempiari unici. Per questo
secondo aspetto, che acco-
g l ie  in  p ieno una de l le  in -
tuizioni più fel ici  di El isa-
beth Eisenstein riguardo a-
gli effetti della stampa sullo
sv i luppo cu l tu ra le ,  va l  la
pena leggere le parole del-
l'autrice: "Riproducibilità e
d i f fus ione de l le  immagin i
favoriscono anche imitazio-
ne, ripetitivitit,, tradizionali-
smo; si individuano model-
l i ,  si  f issano archetipi e t i-
pologie t. . .1. A dif ferenza
della sterminata documenta-
zione esistente nelle arti fi-
gurative e nelle serie icono-
grafiche, il libro offre perciò
in definit iva un materiale
più omogeneo, che permet-
te di stabilire una tassono-
mia  per  gener i ,  d i  se lez io -
nare un campionario rap-
p r e s e n t a t i v o  [ . . . ì .  D i  q u i
I ' impor tanza de l l ' accer ta -
mento di categorie e generi
per  indagare  e  met te re  in
chiaro tutte le possibi l i  im-
plicazioni nel campo icono-
logico. L'immagine \braria
acquista significato solo al-
l ' i n ( e r n o  d e l l a  s t r u t t u r a  i n
cui è inseri ta [ . . . ] .  Per arrt-
vare  a l  s ign i f i ca to  d i  una
determinata immagine in un
part icolare contesto non si
può prescindere dall'esame
delle convenzioni iconogra-
lichc proprie del genere cui
l'immagine stessa appartie-
ne" .  Questa  è  la  g ius t i f i ca -
zione di fondo, ineccepibi-
le, della struttura dell'opera,
atficolata per voci in ordine
alfabetico. in cui le immagi-
nl sono sempfe accompa-
gnate dar testi che le riguar-
dano: ogni voce è un colla-

ge di fonti, accostate e con-
frontale con perizia e sensi-
bilità storica dalla Zappella,
la quale riesce con puntua-
lità tutta "filologica" a deli-
neawi "tradizioni", correnti,
innovazioni personali, pro-
fondendo spunti interdisci-
p l inar i  a  p iene man i ,  per
spiegare l  origine. la storja.
il significato di ogni minimo
par t i co la re  i conogra f ico .
D'alúa pafie non è possibi-
le, come sottolinea l'autrice.
definire uno schema comu-
ne a tuffe le voci, perché gli
svolgimenti seguono di vol-
ta  in  vo l ta  la  s t rada p iù
congeniale al singolo tema,
privilegiando o 1a "fonte del
d o c u m e n t o ,  o  l a ' t r a d i z i o -
ne iconografica preesisten-
te" (come nel caso dei nu-
merosi r invi i  al l 'arte del la
m i n i a t u r a  m e d i e v a l e ) ,  o  i
rapport i  con altre forme
d e l l a  c i v i l t à  v i s i v a  r i n a s c i -
mentale. Ne r isulta quindi
vario anche il modo di frui-
zione, dalla semplice lettura
tesa ad apptezzare i signifi-
cati palesi e nascosti di una
singola illusirazione, aII' ana-
l isi  più approfondita che,
apphcata alle voci più com-
p lesse,  può condur re  a
"scoper te"  spec ia l i s t i che  in
campi come la cartografia e
le scienze naturali, l'archi-
tettura, la meccanica e I'arte
militare; la morale, il mito,
l 'al legoria, ecc. L'opera ha
suscitato i l  sincero entusia-
smo di Romeo De Maio che,

nella premessa da lui firma-
ta, si  dichiara sol idamente
convinto non esser la testa
del la Zappella "quel la dei
b ib l io tecar i  i l l us t r i  e  iner t i ,
come Rimbaud e Nodier",
essere invece (normalissimo

l 'aggancio a Call imaco) la
"testa di un filologo".
Si può solo aggiungere che
Iride, definito dall'autrice
un atlante o repertorio di
immagini, è sicuramente un
esempio tra i  più convln-
centi in cui il lavoro erudi-
to, vittima cronica dell'accu-
sa di ascienti f ici tà, r isulta
non solo u!ile e necessario,
ma scientificamente creati-
vo ,  in  quanto  min ie ra  d i
suggerimenti  per nuove in-
dag in i  e  nuove va lu taz ion i
culturali, sia di settore che
interdiscipl inari .  Resta un
so lo  dubb io :  d icendo "pec-

cato che tutto ciò si limiti al
R inasc imento  i ta l iano '  s i  r i -
schia di più l 'anatema o i l
ridicolo?
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